
Un impegno che si rinnova
nel tempo, sostenuto da nu-
meri importanti. Banca Val-
sabbina ribadisce il supporto
alle imprese dei territori in
cui è protagonista e rilancia
guardando alle nuove sfide.
Sono 2.400 le Pmi finanziate
dall’istituto di credito presie-
duto da Renato Barbieri nel
2019, per un totale di 435 mi-
lioni di euro, mentre sale a
1,5 miliardi di euro il totale
dei finanziamenti concessi,
tramite il Fondo Centrale di
Garanzia, dal 2007. Senza di-
menticare i 100 milioni di eu-
ro del plafond stanziato dal
Fondo Europeo degli Investi-
menti per garantire al 50%
prestiti a società clienti che
investono in innovazione.

PROPRIOguardando alle nuo-
ve tecnologie, Valsabbina è
impegnatanel nuovoNeospe-
rience Innovation Lab: un ve-
ro e proprio laboratorio in
cui le piccole e medie impre-
se, che vogliono intraprende-
re il percorso di digitalizzazio-
ne, troveranno un team di
professionisti con competen-

ze multidisciplinari in grado
di supportarli in tutte le fasi,
senzamettere a rischio il busi-
ness tradizionale. Sviluppato
da Neosperience (Pmi inno-
vativa di Brescia, quotata
sull’Aim di Borsa Italiana),
con Banca Valsabbina, il pro-
getto è stato presentato a Bri-
xia Forum, presenti Paolo Ge-
sa (direttore Business di Ban-
ca Valsabbina), Dario Melpi-
gnano (leader di Neosperien-
ce), Giovanni Comboni di
Neosperience Innovation
Lab e Alberto Bertolotti di
IBS Consulting.

«Crediamo sia importante
sostenere le Pmi nel gestire e
affrontare il gap in termini di
competenze e risorse per l’in-
novazione digitale - dice Pao-
lo Gesa -. Il Piano industria
4.0 ha permesso a molte
aziende di rinnovarsi tecnolo-
gicamente, ma spesso manca-
no le competenze per sfrutta-
re al meglio le potenzialità di
questi strumenti. Molte han-
no proprio perso il treno e de-
vono ancora affrontare il
cambiamento».

In questo ambito si inseri-

sce la decisione della popola-
re di partecipare alla nuova
iniziativa, «mettendo a dispo-
sizione delle Pmi, che entre-
ranno nel Neosperience In-
novation Lab, un portafoglio
di soluzioni finanziarie ad
hoc, pensate per sostenerle
nel processo di digitalizzazio-
ne: dalla finanza agevolata,
agli interventi sul capitale, fi-
no al sostegno nell’eventuale
processo di quotazione, in
particolare sul mercato Aim
di Piazza Affari - spiega anco-
ra Gesa -. In generale, la mis-
sion della banca è di rappre-
sentare una sorta di hub per
l’azienda».

ANCHE IL settore del credito è
coinvolto dalla rivoluzione
tecnologica. «C’è molto fer-
mento, come abbiamo visto
in questi giorni, e la trasfor-
mazione tecnologica è uno
dei motori di questo cambia-
mento - conclude Gesa -. Ci
troviamo ormai nel mondo
dell’open banking, anche in-
termediari non bancari pos-
sono offrire soluzioni finan-
ziarie: sicuramente un’oppor-
tunità per i clienti, ma pure
una minaccia per le realtà tra-
dizionali. Abbiamo avviato
collaborazioni nel mondo fin-
tech: essere piccoli è un van-
taggio, perché possiamo ade-
guare più velocemente i no-
stri modelli operativi».•
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L’INCONTRO. In via Volturno vertice tra azienda, sindacati e Rsa: al centro dell’attenzione le nuove lavorazioni da sviluppare nella grande fabbrica

IvecoBrescia,unaltropassonelfuturoelettrico
Ilvia colDaily entrol’anno,
poi si passerà all’Eurocargo
Obiettivosuun altro
ammortizzatoresociale

Unafasedelconvegno organizzato nellasede di ApindustriaBrescia

Un altro passo verso un futu-
ro all’insegna dell’elettrico. È
quello compiuto ieri con il
vertice, nella sede di Brescia
dell’Iveco, tra i sindacati di ca-
tegoria di Brescia, affiancati
dalle rispettive Rsa e i vertici
territoriali e di Torino del
gruppo. Al tavolo, tra gli al-

tri, Vincenzo Retus (respon-
sabile relazioni industriali
Cnh Industrial), Alex Aceti
(nuovo capo del personale in
via Volturno) e Marco Liccar-
do (responsabile dello svilup-
po prodotto di Iveco).

Retus - spiegano fonti sinda-
cali - ha confermato che il mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico è interessato al proget-
to elettrificazione, destinato
a interessare i mezzi prodotti
in via Volturno: si dovrebbe
partire dal Daily (entro l’an-

no) per arrivare poi all'Euro-
cargo con capacità fino a 14
tonnellate. Per questa opera-
zione è previsto l'appronta-
mento di un'area di tremila
mq, strutturata a isole. A tut-
to questo si accompagna un
ulteriore sforzo sul fronte de-
gli investimenti, con altri 15
milioni di dollari per l'elettri-
ficazione (la stragrande mag-
gioranza quest'anno) e 10
mln di dollari per il Daily 4x4
(lavorazione che arriverà da
Bolzano), in aggiunta (in que-

sto esercizio) ai 12-13 milioni
di dollari di quest'anno per ri-
cerca e sviluppo già inseriti
nel piano quinquennale (di
65 mln di dollari, poco meno
di 60 milioni di euro) annun-
ciato ai sindacati durante il
confronto dello scorso dicem-
bre. L'impegno finanziario
complessivo su Brescia, dun-
que, considerate eventuali al-
tre aggiunte, nel periodo
2020/2024, dovrebbe oscilla-
re tra i novanta e i 100 milio-
ni di dollari.

Il Daily elettrico avrà in do-
tazione un totale di batterie
in funzione delle esigenze.
Cambio e motore arriveran-
no dall'esterno già montati.
Tutto ciò che sarà adottato
per il veicolo «piccolo» sarà
trasferito anche sull’Eurocar-
go (il veicolo medio), punto
di forza della fabbrica di Bre-
scia. Entro il 2023/24 si tra-
sferirà l'architettura del mez-
zo pesante sul medio.

Al centro dell’attenzione an-
che la possibilità di siglare un

accordo quadro per utilizza-
re un altro ammortizzatore
sociale, in alternativa alla Cig
(potrebbe essere il Cds), in-
cludendo solo l'unità produt-
tiva dell'Eurocargo. Con le
nuove lavorazioni, una volta
a regime, si potrà offrire una
nuova prospettiva a 125 ad-
detti dei 270/280 ancora in
eccesso all'interno dello stabi-
limento - che sarà interessa-
to anche dallo spin-off an-
nunciato dalla controllante
Cnh Industrial - su un totale
di 1.633 dipendenti attuali
tra impiegati e operai. Alcu-
ne uscite saranno poi gestite
con il ricorso alla Naspi.•
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IL CONVEGNO. In Apindustria confronto ad hoc

Automotive,Brescia
«saràprotagonista
nelcambiamento»

Facondo:«Hala capacità
pertrovarespazio
inunmercatoche evolve
È unarealtàcompetitiva»

CREDITOEIMPRESE.L’anno scorsofinanziate2.400 aziende

Valsabbina-Pmi:
un«supporto»
da435mlndieuro
ColNeosperienceInnovativeLab
lasfidaperladigitalizzazione
Gesa:«Èfondamentalesostenere
leaziendeper la trasformazione»

DasinistraDario Melpignano, PaoloGesae Giovanni Comboni

PROGETTOACADEMY
Manpowere Antares
Vision,laspaquotatasul
mercatoAimdi Borsa
Italiana,leader mondiale
neisistemi d’ispezione
visiva,nelle soluzionidi
tracciaturaenella
gestioneintelligente dei
dati,presentano lanuova
Academy.Ilprogetto, che
hapreso ilvia neigiorni
scorsi,promuove, nella
sedediAntares Vision a
Travagliato,uncorso di
formazionegratuito in
ambitoinformatico:offre,
achi è incerca diuna
occupazione,l’opportunità
dientrare afar parte
dell’aziendaconla
qualificadi remoteservice
engineer,ovvero la risorsa
dedicataall’assistenza
clientia livello
internazionaleper
l’implementazioneela
validazionedei software
ditracciaturadelle
soluzioniAntares Vision.
Indettaglio èprevisto un
periododiformazione
gratuitadi 240ore
destinatoa sette
candidati:altermine
cinquerisorse saranno
inseritenellasocietà.

AntaresVision

INPROVINCIAAUMENTA
Iniziodi nuovoanno in
crescitaperla Cassa
integrazioneinprovincia
diBrescia.Come emerge
daidati pubblicati sulsito
dell’Inps,a gennaio leore
autorizzatealleaziende
delterritorio ammontano
a293.691 suddivise quasi
inpartiuguali tra
OrdinariaeStraordinaria.
Nellostesso periodo
dell’annoscorsoildatosi
eraattestato a 193.915
ore,soprattutto di Cigs.
Anchea livello nazionalesi
registraun incrementonel
primomese del2020: le
richiestedi utilizzo
dell’ammortizzatore
socialeavanzate dalle
impresesonopari a 21
milioni312.158 ore, con
un+30,8% sudicembree
un+40,6% subaseannua.
L’aumentosugennaio
2019è significativo
soprattuttoperla Cassa
integrazionestraordinaria
(+52,6%),maanche per
quellaOrdinariala
crescitasuperail 31%.
Perla Cigsle richieste
accoltedall’Inpssono
superioria quota11,8
milionidi ore.

LaCassa

Unaveduta dell’Ivecodi Brescia

Marta Giansanti

Entro il 2030 in Italia il 46%
delle immatricolazioni sarà
rappresentato da automobili
elettriche, ma continuerà a
circolare un parco auto obso-
leto. È quanto emerso dal
convegno «Automotive, pro-
spettive di un settore in cam-
biamento», organizzato nel-
la sede di Apindustria Bre-
scia, moderato da Claudio
Teodori docente del diparti-
mento di Economia e mana-
gement dell’università degli
studi di Brescia.

Un evoluzione del compar-
to che mostra difficoltà evi-
denti. «Lo sviluppo della pro-
duzione di batterie per le vet-
ture elettriche in Europa è an-
cora molto in ritardo - ha illu-
strato Alessio Facondo, fon-
datore e amministratore dele-
gato di Rms, affiancato da Si-

mone Franzò, responsabile
Smart mobilty report, energy
& strategy e da Paolo Bene-
det, di McKinsey & Compa-
ny -: sarà difficile recuperare
il terreno perso. Un quadro
reso ancor più complicato
dalla disponibilità delle mate-
rie prime in mano quasi com-
pletamente alla Cina».

Molti i fattori di rischio per
le imprese coinvolte nella fi-
liera, tra cui la riduzione mas-
siccia delle componenti auto-
mobilistiche, ma altrettante
le opportunità. «L’industria
bresciana è da sempre una
realtà competitiva – ha ag-
giunto Facondo -. Un’eccel-
lenza nei processi produttivi,
nella disponibilità di persona-
le qualificato e di tecnologie
all'avanguardia e trasversali
e può contare su un polo uni-
versitario che supporta e pre-
sidia la ricerca nei processi
primari. Di conseguenza, in
questo periodo di transizione
che durerà circa quindici an-
ni, sarà in grado di farsi spa-
zio in un mercato in trasfor-
mazione».•
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